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Arrivederci a settembre!


Cari amici lettori, Assoartisti News, come molti di voi, ha deciso di prendersi una pausa di meritato riposo e quindi da questo numero sospende le sue uscite settimanali. Torneremo ad uscire sabato 4 settembre. Con Assoartisti-Confesercenti, veicolata sul piano dell’informazione con questo periodico, sta sbocciando un processo di crescita sindacale molto interessante. La nascita dell’associazione in Toscana rappresenta la punta di un iceberg al di sotto del quale stanno maturando molte attenzioni da parte degli artisti che si cimentano quotidianamente nelle loro fatiche. E’ un processo di crescita lento ma costante dal quale dovrebbe sgorgare in autunno una nuova e fresca sorgente sindacale in Emilia Romagna nel Lazio ed in altre regioni non meno importanti.


Stiamo ricevendo consensi e qualche critica sulla nostra impostazione politica e questo sicuramente ci aiuterà a crescere. Tuttavia auspichiamo che alla ripresa di settembre ci giungano dagli artisti dei contributi, oltre che telefonici, anche scritti (via e-mail oppure fax), ai quali potremo dedicare il giusto spazio. Questo per gli artisti è un periodo di intenso lavoro e quindi ben difficilmente si ha la testa per pensare ad altro che non al proprio spettacolo, tuttavia vi chiediamo uno sforzo nel memorizzare dei frammenti del vostro (duro) lavoro estivo, che potrete segnalarci e su cui far convergere l’attenzione dei nostri lettori.


Ma ora basta, avremo modo e tempo per proseguire queste riflessioni. Auguriamo buone ferie a tutti voi e arrivederci a settembre!


Emanuela Giordano


e Roberto Pietrangeli


�


Commercio elettronico: speranze in vista per il diritto d’autore


La possibilità di “scaricare” con estrema facilità da Internet file di testo o multimediali ha finora costituito una forte remora per gli autori musicali, gli scrittori ed i fotografi a diffondere in rete le loro opere d’ingegno, per la quasi impossibilità di far valere i diritti d’autore su documenti in formato digitale. Infatti un file è completamente anonimo, e può essere usato facilmente in modo improprio. La situazione sembra però evolvere in modo positivo, grazie all’arrivo di programmi che consentono la marchiatura (water-marking) dei dati multimediali, proteggendoli dagli usi non autorizzati. Uno dei più sofisticati è MarCo, della Rigel Engineering, che utilizza algoritmi di marchiatura elettronica per apporre un’etichetta di copyright invisibile a testi, immagini, video e audio digitali. In particolare, all’interno di un file vengono incapsulate informazioni sulla sua origine e proprietà, destinazione e uso concesso dei diritti d’autore. Tali informazioni costituiscono una sorta di “filigrana elettronica”, che garantisce l’integrità e l’autenticità dei dati protetti e resiste a compressioni con perdita di informazioni, conversioni di formato e filtri di colore. (R.P.)


Micocci: incentivare la produzione musicale indipendente


Pubblichiamo l’intervento di Vincenzo Micocci di “Dischitalia Editori”, in occasione della “Giornata della Musica” del 21 giugno scorso. Anche se pubblicato con ritardo tratta dei temi che sono di stringente attualità.


Attraverso la musica, il disco, la gente ha sempre trovato alcuni punti essenziali d’incontro, anche fra generazioni diverse, quelle dei padri e quelle dei figli.


E’ stata una rivoluzione alla quale abbiamo lavorato, artisti e operatori, quasi per naturale predisposizione, dal Dopoguerra in poi, anche partendo dai dischi di “In the mood” di Glenn Miller o dalla musica jazz dei neri d’America.


Erano i nostri primi, rudimentali attrezzi, che ci hanno però consentito di fornire le basi ai nostri progetti.


Avendo perduto padre e madre, fui indirizzato a studi economici per prepararmi a fare cose concrete, e gli studi classici non si prestavano.


Avevo lavorato in un negozio di dischi per mantenermi all’Università, e intanto mi avevano eletto Presidente dell’Hot Club di Roma, e mi occupavo di critica discografica per due giornali.


A un certo punto fui cooptato dalla RCA Italiana, dove regnava incontrastata Nilla Pizzi.


Lì ho inventato il termine “cantautore”. Serviva qualcosa per definire gente che scriveva canzoni “nuove”, che necessitavano di essere cantate dagli stessi autori, che se ne assumessero la responsabilità in prima persona, insieme al loro Direttore Artistico. Parliamo dei Meccia, dei Fidenco, dei Modugno, dei Vianella. Intanto a Genova e a Milano mettevano la testa fuori dal nido Paoli, Tenco, Gaber, Jannacci, Maria Monti e Dario Fò, e quando andai a dirigere la DISCHI RICORDI, tecnicamente rodato com’ero, mi riuscì assai bene il loro varo commerciale, che fino ad allora era stato assai contrastato, e fallimentare dal punto di vista dei risultati.


Del resto Milano, in quel periodo, ospitava gli “Strehler” del “Piccolo” , e Pasolini cominciava ad essere popolare, e così via, musica, cinema, teatro, letteratura (con un orecchio attento a quello che avveniva all’estero) si davano una mano per diradicare la cultura-popolare italiana dal provincialismo nel quale aveva vissuto per tanti anni.


Fu il loro introdurli, dopo accanite resistenze, nei circuiti multimediali, RAI, e radio-private poi (che allora funzionarono da volano), che si mise in moto quel movimento che sfociò nel “Sessantotto”.


A questo punto fui costretto, per ragioni personali, a tornarmene a Roma. Fu così che nel ’70 nacque la mia IT, la casa dei Venditti, dei De Gregori, dei Rino Gaetano e tanti altri, la “Scuola Romana”, insomma, che rinvigoriti dal ’68 ripresero in mano le bandiere un po’ scolorite e quasi ammainate dei cantautori e riportarono in auge i Dalla, i Conte, i De Andrè, che pur avendoli preceduti attraversavano un periodo di eclisse.


Per fare questa etichetta, viste le idee che avevo per la testa, dovetti investire i miei magri risparmi e accettare prestiti.


Vedete. Una grande corrente culturale si era messa in moto, ma nulla sarebbe accaduto se le istanze, i concetti, le proteste che essa conteneva, non fossero stati registrati su un disco, e cioè in un prodotto, e cioè in un investimento, di lavoro e di danaro. Il disco divenne il nuovo libro, con il vantaggio, però, di essere letto da molti, e magari da tutti insieme.


E produrre è una pesante operazione che comporta responsabilità e soddisfazioni, ma anche pericoli e delusioni.


La stessa sinistra politica, con i suoi “Festival dell’Unità”, si fece cassa di risonanza, facendo così capire che i desideri, le ipotesi, le istanze di quella musica, erano anche le sue istanze, e quando si fosse realizzata la possibilità di gestire il potere, questi messaggi sarebbero stati recepiti, e ci si sarebbe adoperati affinché i sogni di queste generazioni si tramutassero in comportamenti e fatti concreti.


Evidentemente le cose non sono andate proprio così, se oggi, da più di tre anni, stiamo aspettando qui in Italia il varo della Legge sulla musica; se a Bruxelles si continua a litigare sui comportamenti da tenere nei confronti della piaga della pirateria; se non si insegna la musica nelle scuole; se la SIAE è di nuovo commissariata; e così via.


E intanto la discografia “italiana” tra virgolette, quella della creatività, a dir poco langue.


E quell’entusiasmo che si era creato dal Sessanta in poi, per esempio a Roma?!?!


Ma tutte questo sarebbe superabile se si potesse per esempio far capire alla televisione pubblica quali sono i suoi veri compiti in rapporto al prodotto italiano, di ogni settore, che per quanto riguarda lo spettacolo, specialmente oggi, essa ha vissuto, e vive esclusivamente dei nostri prodotti, e cioè della creatività, del lavoro, degli investimenti che uomini e strutture hanno profuso in questo settore, e cioè nel prodotto musica, e cioè nel prodotto culturale.


Perché oggi parlare di cultura tout-court è pura astrazione: non esiste altra possibilità di diffusione della cultura (oggi e ancor più sarà così domani) che ricorrere ai prodotti culturali, che sono l’alimento essenziale di ogni libera iniziativa culturale, radio, televisione, nuove tecnologie, giornali, ecc...


Questo trend può indurre all’ottimismo perché ipotizza un sempre più smodato utilizzo, ma contiene in sé una quantità notevole di pericoli, ai quali bisogna far fronte se si vuole assicurare alla produzione musicale e a quelli che ne fanno oggetto di un serio lavoro, quel minimo di protezione e incentivazione dei quali non è più possibile fare a meno.


Vincenzo Micocci


Dischitalia Editori





Spazio Antipirateria





Forte impennata della pirateria a livello mondiale.


Nel 1998 +20%


L’IFPI ha reso noto i dati sul fenomeno per il 1998. L’Italia si colloca al quarto posto con il 25% del mercato a livello di consumo interno, subito dietro il Brasile. Il nostro Paese è, per questo motivo, e per i ritardi legislativi, nella Priority Wach List degli Stati ove la pirateria intellettuale è scarsamente protetta.





I risultati dell’indagine


Vendomusica - FPM


Bari, Napoli, Palermo guidano la poco edificante classifica di città con il livello più elevato di pirateria in Italia con Puglia e Campania regioni leader per la diffusione dei supporti illegali. E’ il dato più significativo che emerge dall’indagine svolta in collaborazione tra FPM (Federazione contro la Pirateria Musicale) e Vendomusica. Per quanto riguarda i canali di distribuzione risulta molto forte in Italia la vendita tramite ambulanti che di fatto coprono oltre il 30% del mercato. Sempre alto il problema anche a livello di esercizi commerciali, che rappresentano il 26% del mercato. Dilaga l’utilizzo del masterizzatore sia nei negozi sia presso i privati. Oltre l’87% delle segnalazioni giunte al numero verde FPM hanno avuto riscontro positivo.











Veltroni: forte impegno contro la pirateria


Veltroni incontra i vertici di AIE, FIMI, Fapav e assicura un forte sostegno per una rapida approvazione della legge Antipirateria. Il Segretario dei DS ha anche informato editori, industria del cinema e discografia sul proprio impegno come parlamentare europeo in favore del copyright e della tutela delle opere dell’ingegno nell’ambito della emananda direttiva comunitaria.





I dati mondiali sulla pirateria


Paesi con il problema più evidente a livello di consumo interno�
�



Paese�
Pirateria


(Milioni di dollari)�
Livello pirateria (Unità)�
�
Russia�
310�
70%�
�
Cina�
240�
60%�
�
Brasile�
240�
45%�
�
Italia�
110�
25%�
�
Messico�
80�
45%�
�
Hong Kong�
60�
70%�
�
Malaysia�
40�
70%�
�
Polonia�
40�
40%�
�
Israele�
30�
60%�
�
Grecia�
20�
25%�
�
Fonte: IFPI�
�



Industria discografica


mondiale: i principali mercati





1998�
Vendite


(in milioni di dollari)�
Quota di mercato�
�
USA�
13.193,4�
34,1%�
�
Giappone�
6.521,0�
16,9%�
�
Regno Unito�
2.855,6�
7,4%�
�
Germania�
2.832,8�
7,3%�
�
Francia�
2.134,8�
5,5%�
�
Brasile�
1.055,7�
2,7%�
�
Canada�
969,3�
2,5%�
�
Spagna �
680,8�
1,8%�
�
Australia�
606,7�
1,6%�
�
Italia�
597,7�
1,5%�
�
TOTALE�
31.447,8�
81,3%�
�
Fonte: FIMI�
�
L’Ente pubblico, la cultura e lo spettacolo


Il Dpr 616 del 1977 ha attribuito ai Comuni le funzioni amministrative in materia di promozione delle attività sportive e ricreative.


Gli operatori interessati a presentare un autonomo progetto di intervento, a stipulare convenzioni o a collaborare su specifici programmi promossi dagli Enti, seguiranno un iter formale che possa portare alla realizzazione degli obiettivi.


Nel caso della presentazione di un autonomo progetto, si consiglia di indirizzare all’Ufficio di protocollo dell’Ente pubblico una copia della domanda che sarà corredata di una chiara ed articolata presentazione.


Sarà opportuno, nella domanda, indicare i tempi di realizzazione, gli spazi necessari (se di competenza dell’Ente o da noleggiare o costruire). Essa sarà corredata di un preciso preventivo con il costo presumibile dell’iniziativa. E’ consigliabile che le domane siano presentate con almeno 5 o 6 mesi di anticipo sul periodo prescelto. Non ottenendo riscontro, dopo un certo lasso di tempo, sarà utile far seguire una seconda lettera, richiedendo una risposta scritta con esplicito parere dell’Amministrazione, anche se fosse negativo. In questo caso, la risposta dell’Ente dovrà contenere le motivazioni del suo non accoglimento.


E’ evidente che la realizzazione di un progetto è favorita dalla disponibilità economica dell’Ente. E’ sempre difficile poter operare variazioni al bilancio approvato dalle amministrazioni mentre sarà significativamente positivo l’inserimento della proposta nel bilancio di previsione.


Un progetto presentato con caratteristiche di originalità, specificità e peculiarità esclusive non sarà soggetto a gara d’appalto per l’affidamento.


La fornitura di servizi è, invece, sottoposta alla normale prassi di aggiudicazione.


All’Ente Pubblico può, inoltre, essere richiesto il patrocinio dell’iniziativa :


“morale” o “oneroso”. La concessione del patrocinio costituisce il riconoscimento del valore sociale e culturale di essa. L’Ente potrà decidere di intervenire con un sostegno economico, con agevolazioni (es. affissione gratuita), con la disponibilità di spazi, di attrezzature o di suo personale dipendente, con la stampa diretta di locandine, di depliants,, di manifesti o di altro materiale pubblicitario. Il contributo economico, comunque, non supererà la differenza tra costi e ricavi ma mirerà al pareggio finale per il promotore.


Con la propria deliberazione, frutto di autonoma e discrezionale valutazione, l’Ente Pubblico determina l’entità del contributo che potrà essere erogato anche con un acconto iniziale e con saldo alla conclusione del progetto.


Dovrà essere presentato, in seguito, dall’Organizzazione della manifestazione un apposito rendiconto documentato affinché sia possibile verificare l’entità delle entrate e delle uscite.


L’insieme di atti ed operazioni amministrativi, previsti dalla Legge 241 del 1990, costituiscono il “procedimento”.


Questo “procedimento” consta di tre fasi :


Preparatoria : atti e attività pre-determinati (es. relazioni sull’ammissibilità del contributo)


Costitutiva : adozione degli atti finali (es. la deliberazione con relativa autorizzazione all’erogazione).


Integrativa dell’efficacia : atti che permettono l’esecuzione dell’atto (ed eventuali controlli sulla loro legittimità : CO.RE.CO).


Soltanto la comunicazione ufficiale dell’Ente, dopo l’approvazione dell’intervento, anche se firmata dal Dirigente dell’Ufficio preposto, concretizza la reale avvenuta approvazione dell’atto amministrativo e costituisce l’esplicita volontà di riconoscere ed ad assolvere agli impegni. Pertanto, è consigliabile attendere una approvazione dell’atto amministrativo e costituisce l’esplicita realizzazione dell’iniziativa.


L’erogazione del contributo si esplica con emissione del mandato presso la Tesoreria dell’Ente. Unitamente alla fattura, la Ditta beneficiaria indicherà le modalità della riscossione (in contanti o con bonifico bancario).


Prof. Raffaele Sorrentino


Presidente Nazionale AIPS
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